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Latte vaccino 
Meglio non darìo 
ai bambini 
sotto! 12 mesi 

Non bisogna dai* ti bambini lana di mucca primi che ar> 
btano compiuto l'arno o3 età. Secondo Brbvnwharton, pro­
fessore di nutrizione umana alTUnlverstU di Glasgow, infatti, 
B latte vaccino contiene troppo poca vitamina D per I tabt* 
•ogni dei piccolo, • troppi grani saturi Inoltre recenti studi 
avreM)erodlmo»^tocJw un terzo del baralìinl con meno di 
un anno allattati con latte di mucca hanno mlcrosanguina-
menU a livello dell'intestino, che sono però upparentemente 
inslgniflcanti dal punto di vista clinica Whirton suggerisce 
perciò, ove possibile, di continuare l'allattamento materno 
lino almeno al tento mese, di proseguire quindi fino ai sei 
mesi con le formule neonatali presenti In commercio, e di 
passare quindi a un latte di proseguimenti), anch'esso di-
sponiblie In varie forme In commercia li nutrizionista scoz­
zese di Infine un consiglio: dopo l'anno, bisogna dare al 
bambino il latte di mucca intero, e non quello screma-
s9i(fttteVtafcd«xifA)«rrktt 1990). 

Stop dell Organizzazione 
mondiale della santi* alla 
nuova terapia contro l'Aids 
proposta dalla ' Romania 
quando a governare il paese 
era ancora Ceaucescu, A ot­
tante bambini colpiti dalla 
malattia, i medici rumeni 
hanno somministrato ITT-

V23/A. una molecola la cui spiccala attiviti contro 1) virus 
dell'immunodencienza umana sarebbe stata privata soltan­
to da alcuni esperimenti condotti nei topi L'attuale ministro 
rumeno della sanità ha chiesto etTOms di svolgere un'in­
chiesta per accertare la liceità di tale protocollo «gruppo di 
esperti inviati dall'agenzia intemazionale per la salute ha 
condotto una rapida indagine, e ha tornito le proprie con­
clusioni la molecola ha struttura ignota, non è noto D pro­
cesso di fabbricazione, non esistono dati di lirmococineUca 
nell'animale, non sono noti studi sull'efficacia In vitro né so­
no disponibili I dati detta sperimentazione nell'animale Per 
tali motivi, nell'attesa che questi punti vengano chiariti, il mi­
nistro della Sanila rumeno ha interrotto il trial in corso. 
(WhoPnsx 1980). 

Presto sarà forse possibile 
diagnosticare un bambino 
mongoloide già in utero, 
senza dover ricorrere a tec­
niche invasive come amnlo-
centesi o prelievo dei villi co­
nati. A sostenere questa tesi 
sono due ostetrici ungheresi 
di Szeged, che hanno usato 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

StopdeU'Oms 

spcrifflcirtazloire 
ano Aids 
In Romania 

Nuova ecografia 
può diagnosticare 
la sindrome 
di Down in utero 

Molto più 
pericolosi 
IproiettUi 
di plastica 

I un parUcotore Uno di ecografia, eseguita con una sonda po-
stt all'Interno della vagina, per trovare le stirn mate della ma­
lattia di Down nei feuglà al primo temestre di gravidanza. 
Dopo uno studio durato oltre due anni. I ricercatori unghere­
si hanno Analmente espresso il proprio verdetta esiste un 
segno esograflco significativo per il morbo di Down, e cioè 
la presenza di un ispessimento della nuca del feto attorno 
alliindlcesima-dodlceslma settimana di gestazione 11 ri­
scontro di tele anomalia non «pero sempre indicativo di 
mongoMsma Bisognerà perciò affinare ulteriormente la tec­
nica dell'esame, prima di poterlo usare come metodo pre­
coce di screening, (lanosi 1990) 

I proiettili di plastica usati 
dalla polizia britannica pro­
vocano più danni del previ­
sto Entrati In uso nel Regno 
Unito solo dsl 1988. ma già 
utilizzati (al posto dei prece­
denti in gomma) neJlIrlan-
da dei Nord dal 1975, sono 
stati l'oggetto di uno studio 

con**todaA.folcrileeJ.Cn)b»oa<ìS^ldelRoyalVic-
toryrsosplial<urMasLldueriannoanalizaati>Udecc4tode' 
gli ottanta pazienti che si sono presentati negli ultimi armi al 
pronto soccorso del toro ospedale perche colpiti da un 
proiettile in plastica. DI queglfottanta, 33 hanno richiesi© U 
ricéverò In ospedale e addirittura quattro tono morti In se­
guito a una normaatone ventricolare (un disturbo del ritmo 
del cuora causato dall'urto del proiettile conno la parete art-
striare sinistra del torace) o a un tamponamento cardiaca I 
restanti paztenti erano pure stati colpm da infinto, da tratture 
toraciche o da disturbi polmonari di varia (gravita, fino al 
poeumotoraca(flrù*^jltoo^youmol 1990). 

Attenzione al cioccolato, 
potrebbe farvi passare per 
alcolisti. Il pericolo, fortuna­
tamente, « per ora presente 
solo in Svezia» ma nulla vieta 
che in un premimo futuro le 
norme restrittive scandinave 

t a a B ^ a B ^ a ^ M n a a a a a a a i ( si estendano anche in altri 
paesi. Le autorità svedesi 

hanno Infatti posto la soglia massima di alcolemi per i gui­
datori a 20 mg/100 mi di sangue Qualunque valore superio-

1 pensami sanzioni. Il fatto è che recendf studi 
da A. Hunnisett dimostrano come l'introduzione 

non di alcool ma di 5 grammi di glucosio, cioè dizucchero, 
porto dopo un'ora a una concentrazione di akrool etilico nei 
sangue di quasi lOmg/100 mi. Ciò sarebbe devutoaun pro­
cesso di fermentazione dello zucchero da patte dei microbi 
intestinali, con formazione di alcool. Per tale motivo l'auto­
revole tanorf pone in guardia 1 patiti del cioccolato una ta­
voletta c l̂OOgranunTconUene 65 grammi di zuccheri, una 
quantità sufficiente per alzare «illegalmente» i livelli di alcc-
l emla .OanoXir^ 

I l cioccolato 
può far apparire 
alcolista 
anche un astemio 

I vulcani 
ri spenti 
I d i Venere 

La foto che riproduciamo qua 
sopra è stata scattata dalla 
sonda Magellano il 7 novem­
bre scorso. Ritrae una sene di 
coni di lava larghi circa 23 chi­
lometri e alti al massimo 7000 

^ ^ ^ ^ metri. I coni vulcanici ricorda-
m"^mm no In modo impressionante al-

cunloaterl terrestri. In particolare quelli del Mount Saint Helens, 
«/ II vulcano americano esploso qualche anno fa. Ut sonda Magel-
Jw land ha «catturato» queste immagini nella zona orientale della re-
•V gionevenusiana di Alpha Regio. 

.Un saggio sulla società delle opportunità 
L'estendersi della telematica libera tempo e capacità creativa 
ma isola Y uomo e discrimina radicalmente le donne 

La creatività glaciale 
• I Curiosa coincidenza. 
Nell'ultimo numero del bime­
strale TTK Futuriste pubblicato 
un articolo di YoneJI Masudn, -
fondatore e presidente dell'I­
stituto per la società Informati­
ca di Tokio Eccone l'incipit: 
«L'umanità sta attraversando 
una rivoluzione sociale diversa 
da quelle precedenti- la Rivolu­
zione delle Opportunità». La 
quale si caratterizza come se­
gue l.«La gente annette mag­
gior valore al tempo che agli 
oggetti, perché ha soddisfatto 
il bisogno di consumare ed ac­
cumulare beni materiali». 2 Vi­
viamo più a lungo e abbiamo 
più tempo libero a disposizio­
ne. 3Xe nuove tecnologie in­
formatiche ci permettono di 
guadagnare ulteriore tempo li­
bero e di espandere la nostra 
creatività. 

Quindi: Il futuro appartiene 
ai «creatori di opportunità», di 
cui l'autore ci fornisce alcuni 
esempi il primo è di tipo priva­
to* una casalinga giapponese 
47enne impara l'ebraico, e va 
in gita In Israele. GII altri sono 
più «sociali», riguardano la 
creazione di opportunità per il 
volontariato, negli affari, nella 
pubblica amministrazione Un 
signore 36enne aluta del bam­
bini a costruirsi una casetta. 
Un altro crea una cooperativa 
di produttori per la coltivazio­
ne bioorganica del risa Un 
terzo organizza un progetto 
per pulire l'acqua del canali: la 
sua Iniziativa cortocircuita va­
rie burocrazie e collega diret­
tamente i cittadini alla propria 
giunta comunale. I canali tor­
nano limpidi, traboccano di 
pesci e crostacei, e I cittadini ci 
fanno del canottaggla 

Coincidenza, dicevamo: è 
appena uscito in Francia un di­
vertente volume dell'america­
no George ClWer. Intitolato *•* 
cwcosmo, difende una tesi 
non del tutto originale L'eco­
nomia, dice Gilder. va pensata 
in termini quantici, non più in 
base alle leggi della termodi­
namica, come ieri quando si 
spendevano per la produzione 
enormi quantità di energia. 
L'era del silicio ha sostituito 
quella del petrolio, insomma, 
del Kuwait non ci importa l'oro 
nero bensì la sabbia, cioè il si­
licio del circuiti. I quali consu­
mano pochissimo «I pregi del­
l'economia quantica stanno 
nella rapida crescita del rap­
porto mentemateria. Da quan­
do I transistor costano cosi po­
co da potersi raggruppare a 
milioni nel software, la mente 
è diventata la prima fonte di 
valore nei principali prodotti di 
mercato» 

Gilder prevede la diffusione 
di computer potenti quanto gli 
attuati Cray, ad appena mole 
dollari Cuna e un mondo In­
formatizzato, risparmiatore di 
risorse energetiche e avido In­
vece di capacità mentali. In­
somma, sostengono il giappo­
nese e l'americano, i compu­

ter, e gli altri mezzi di circola­
zione dell'lnfomailone - mo­
dem, telefono, telefax, televi­
sioni via cavo % altre fibre 
ottiche - sono le fate benevole 
che presiedono alla nascita 
dell'homo sapiens. A guardar­
ci attorno qui In Europe, le 
merci non ci sembrano «infor­
mate» da capacità mentali de­
gne di aggiungervi molto valo­
re - i rigatoni di Giugiaro? - ne 
il tempo libero di amici e co­
noscenti viene più di ieri dedi­
cato alla creazione di opportu­
nità. Semmai troviamo nuovi 
eremiti, rinchiusi con le pro­
prie macchine, non sbarbati e 
In pantofole alle 5 di sera, restii 
ad uscire da casa e da sé, an­
che con li pensiera Sentiamo 
spasso parlare di romanzieri 
che dialogano soprattutto con 
toscitermodel proprio perso­
nal • più rararoerite col mo-

Si discute sulla «società delle opportu­
nità», la dimensione del mondo con­
temporaneo che permette di liberare 
tempo libero e capacità creative. Ma 
quale creatività? La diffusione dell'e­
lettronica e in particolare della tele­
matica isola l'uomo, lo porta ad un 
rapporto intenso con le macchine «in­

telligenti». Ma soprattutto discrimina la 
donna, che, non a caso, è oggi total­
mente assente dai panorama del 
«computer diffuso». Opportunità e di­
scriminazione, creatività e isolamento 
sembrano i paradossi a cui l'umanità 
dei paesi più sviluppati è condannata 
in virtù dello sviluppo stesso. 

derni, di consulenti attaccati al­
la tastiera, eoe Nessuno sem­
bra aver soddisfatto II bisogno 
di far soldi, tanto da godersi II 
tempo libero come 1 giappo­
nesi privilegiati di Yoneji Masu-
da-

Temiamo alla coincidenza. 
D francese Philippe Breton, au­
tore del saggio la tribù inhr-
mctìqttt, sottotitolo: Inditela 

SILVI! COYAUD 

su una passione moderna, so­
stiene che il mondo 6 diviso in 
due: da una parte troviamo i 
•resistenti atavi» al mondo in­
formatico che disumanizze­
rebbe I rapporti interpersonali, 
resistenza destinata a soccom­
bere. Per la tribù, Invece, rag­
gruppata attorno al mito detta 
«creatura artificiale», Il compu­
ter* il luogo del «rito di passag­

gio nella società moderna» I 
membri hanno con questo 
nuovo partner «Meri e propri 
rapporti affettivi». La pratica 
del computer, e soprattutto dei 
suoi programmi, modifica la 
Wettanscnauung e porta alla 
percezione del sé In quanto 
macchina. L'uomo fai rapporto 
con lo strumento si rivolge a se 
stessa puro Narclsa II tempo 

che egli trascorre alla tastiera 
gli dà la sensazione di aver «ac­
cesso al cosmo» oltre lo scher­
mo, ad un ordine ben più pa­
cato di quello dell'implacabile 
cyberspazio descritto dalla 
fantascienza di William Gib-
soa Nella sua realtà per cosi 
dire virtuale, l'universo oltre lo 
schermo «è logicamente giu­
sto, io spazio infinito è retto da 
regole che permettono un 
nuovo rapporto con la libertà, 
nonostante la schiavitù volon­
taria cui acconsentono i patiti 
dell'informatica». Il legame 
con il partner non umano con­
sente pero un'intensa comuni­
cazione, e tiene unita la tribù. 

Philippe Breton commenta I 
dati raccolti dalla sociologa Jo-
stane Jouet sulla composizio­
ne della tribù, «fi demografo 
della tribù Informatica consta­
terà... che essa è popolata da 

Disegno 
di Mitra 
Drvshaf 

una notevole quantità di mac­
chine, da un gran numero di 
personaggi maschili, ma In fin 
dei conti da pochissime don­
ne „ Il piacere e il desiderio in­
vestiti nella tecnica appaiono 
fenomeni essenzialmente ma­
schili. 

Le donne utilizzerebbero là 
macchina senza trasformarla, 
mentre gli uomini ne hanno 
una concezione interattiva. In­
ventano nuovi programmi, 
nuovi linguaggi, e ovviamente 
nuove macchine E sperano di 
scalare le vette dell'Intelligen­
za artificiale A questo proposi­
to, è istruttiva la lettura di un li­
bro appena pubblicato da 
Adelchi Uommf e /mattine 
tnleltigentì, di Jeremy Bern-
stein, brillante saggio divulgati­
vo sulh storia oWinteWgenza 
artificiale II titolo « esatto atta 
lettera. Vi compaiono, tra fotte 
schiere di geni rnatematjei e 
non. tre sole signore Due sorto 
delle divulgatrid. Lady Ada 
Augusta, contessa di Lovelace, 
che descrisse per la posterità le 
macchine calcolatrici costruì» 
o immaginate da Babbage; e 
Pamela McCorduck. autrice di 
Stona deU'tnielUxnza annida­
te. Muzzio Ed .Padova 1907. 
La terza e N., l'ipotetica amica 
che si presta al test di Turtrig. 
cioè a rispondere talvolta al 
posto della macchina intelli­
gente per vedere se rutena» si 
lascia ingannare e contonde la 
risposta umana con quella 
elettronica. 

Nell'era informatica, riuscirà 
la femmina della specie • sal­
vare i rapporti umani ormai 
divenuti unicamente interfertv 
minili? 

Alcuni uomini sono convinti 
che le donne tendono a con­
forma»! a quanto la società ri­
chiede loro Nel nostro caso, 
ad adeguarsi al predominio 
del rapporto uomo-rnacchmft. 
Vengono in mente raccerti di 
fantascienza esemplari che «t 
svolgono nel futuro totalininsg, 
automatizzato (/tanto -di #*• 
miglia, di JBallard, per esem­
plo) Isaac Asimov, futurologo 
honoris causa, lascia atte don­
ne una tenue speransa. Nel ro­
manzo Il sole nudo, narra del 
pianeta Aurora dove nessuno 
si tocca più se non per rorridjs 
necessità del concepimento. 
Tutto il resto si svolge attraver­
so macchine e robot, ed ogni 
singolo abitante si dedica ad 
espandere la propria creativi­
tà. Su Aurora gli umani, senta 
alcun contatto ftsicocon ipeo-
pri simili, vivono in redprcca-e 
severa lontananza, alleviata se 
proprio ci tengono da Incontri 
in video, durante I quali d si 
«vede» rappresentati, sanse 
mal «fniarrianrii {sarebbe 0 
colmo detta maleducazione). 
A tradire il bell'ordinamento 
del pianeta, non per sponta­
nea ribellione ma Istigata dàlia 
dirompente visita di un aitante 
Terrestre, 6 una casalinga, Che 
come la casalinga giapponese 
dell'inizio, ha degli hobby pri­
vati, e nessun interesse sociale-

Una nuova identità per la scienza di sinistra 
fa* Non sempre un libro che 
nasce come semplice raccolta 
di articoli funziona Può essere 
irritante a causa della mostra 
di narcisismo dell'autore, può 
essere un'accozzaglia di pen­
sieri sparsi che raccolti insie­
me, rivelano un effimero data­
to, rispetto alla presunta mag­
giore durata del testo unitario. 

Invece, in questo caso, no. 
Le Trentatri variazioni su un 
tema, che II titolo promette, 
mantengono in pieno una for­
te coerenza intema SI tratta 
dei brevi testi che Marcello Cini 
ha scritto sotto (orma di rubri­
ca periodica sul mensile SS -
Scienza Esperienza, tra il mar­
zo 1983 eilfebbralo 1988 

La fine di questa rivista (fi­
glia legittima del vecchio Sape­
re?, quello, per intenderci, sotto 
la guida, negli anni 70, di An­
ton Giulio Maccacaro), fine 
avvenuta ormai quasi tre anni 
fa, e slata una perdita molto 
sentita per il panorama cultu­
rale e politico della sinistra II 
vuoto Informativo e di intelli­
genza critica rimasto scoperto 
consiste nell'assenza oggi di 
una riflessione continuativa at­
tenta alle Interdipendenze tra 
ricerca scientifica e produzio­
ne tecnica, tra queste e la salu­
te, l'ambiente, (Industria, e tra 
tutto ciò e le «leggi» di un'eco­
nomia di mercato. 

Questo vuoto non * stato più 
colmata Tanto più opportuno 
dunque, anche come strumen­
to per la testimonianza e la 
memoria, questo piccolo libro 
in cui Cini raccoglie i passi di 
tutta la sua sezione, che mo­

strava, nel concreto, ogni me­
se, cosa significa oggi essere 
«scienziati di sinistra» e, cosi 
come in passalo aveva fatto 
Enriquez, occuparsi da scien­
ziato, di epistemologia. 

Al testi di SE è affiancato un 
saggio a due voci il «Dialogo 
tra l'Autore e un Benpensan­
te» Pagine utili e sottili che fan­
no Il punto sulle questioni at­
tuali più controverse di una 
epistemologia che si vuole cri­
tica e politica. Un seggio dun­
que più teorico che serve a 
chiave di lettura di tutti i suc­
cessivi esempi concreti. La po­
sta A capire quali sono oggi le 
slide più significativi: per tutti, 
mentre si divarica sempre più 
l'arco del giudizi sulla scienza. 
Mentre cioè, a lianco di una 
crescita di potenzialità nuove 
in settori in rapida espansione 
(penso agli studi sul cervello, 
all'ingegneria genetica, all'In­
formatica), cresce una nuova 
attenzione critica - a volte 
un'apprensione - dell'opinio­
ne pubblica e della collettività 
civile sull'idea stessa di pro­
gresso, si dà forma al concetto 
di limite, si chiede sul valori 
che presiedono le scelte E 
proprio di questi ultimi anni la 
richiesta di scambio e di di­
scussione tra i «soggetti dentro 
e fuori della scienza», come di­
ce li sottotitolo del libro, e la 
critica ad entrambe le pretese 
unidirezionali che dai «dentro» 
del mondo della ricerca si pro­
pongono come «divulgazione» 
e dal «fuori» come pura fruizio­
ne o luddismo antisclcntista. 

Trentatrè variazioni su un temaè il tito­
lo del libro di Marcello Cini uscito per i 
tipi degli Editori Riuniti. È la raccolta 
del brevi testi che Cini ha scritto sotto 
forma di rubrica periodica sul mensile' 
SE • Sdenta e esperienza tra il marzo 
1983 e il febbraio 1988. Nel libro si af­
frontano temi che si pongono al cro­

cevia tra l'epistemologia, la sociologia 
della scienza, l'etica e la politica del 
«fare» scienza L'azzardo è quello di 
cercare di capire, a dispetto dei tempi, 
in cosa consiste oggi una cultura 
scientifica di sinistra. Con la costante 
preoccupazione del fisico e un'identi­
tà politica marxista. 

Su quali cose 6 allora urgen­
te far chiarezza? 

Coglierei tre ordini di pro­
blemi che emergono dal libro 
1 Fare il punto sull'epistemo­
logia e II limite delle sue prete­
se normative 2. («connettere 
gli anni 90 agli anni 70 In meri­
to a un pensiero critico e politi­
co sulla scienza. 3 Distingue­
re, per poter poi mettere in re­
lazione etica, i due livelli sem­
pre presenti nel pensiero 
scientifico quello dei «linguag­
gi» e quello dei «metalinguag­
gi» 

Non e e una risposta esausti­
va a cosa significa fare episte­
mologla oggi, ma certamente 
occorre partire da una revisio­
ne dell'Impianto nomptooìco 
classico Non è più possibile 
parlare di una universalità del 
metodo, ne di facili demarca­
zioni tra scienza e saperi, tra 
scienza e storia. Basta pensare 
alle scienze che lavorano sul­
l'irreversibilità temporale, dal­
le termodinamiche, all'evolu­
zionismo, alla geologia, alla 

fsXeNACUkQLIASftO 

paleontologia, sui crinali in cui 
il metodo storico si intreccia 
con quello sperimentate Oc­
corre un'epistemologia dun­
que che, a fianco delle referen­
ze logico-formali, si confronti 
con la concretezza dei soggetti 
ricercatori che hanno scelto di 
aderire a un metodo, non neu­
trale, né sceso dal pensiero pu­
ro, bensì frutto di convenzioni 
interpersonali, di motivazioni 
del singolo e di interessi di 
gruppo, dunque di presuppo­
sti di pensiero e d'azione. 

Con questo la chiave episte­
mologica si (onde nel secondo 
punto, più politico, e implicita­
mente permette di trovare il fi­
lo rosso che lega gli studi sul 
•contesto» scientifico degli an­
ni Settanta, alla ricerca di oggi 
Una ricerca su cosa nel modo 
attuale di fare scienza è eredi­
tà, più ancora che galileiana, 
positivista, e cosa, tra le molte 
tendenze attuali è Indicatore di 
nuovi stili di pensiero, che do­
mani saranno nuovi vincoli 
scientifici 

Ultimo punto, I linguaggi, o 
le regole, interni ad un discor­
so disciplinare e le convenzio­
ni che 11 stabiliscono «La 
scienza e come un gioco le cui 
regole vengono cambiate 
mentre si continua a giocare 
rissare le regole fa anche parte 
del gioco. Ma giocare seguen­
do determinate regole e accor­
darsi per cambiarle sono due 
cose concettualmente diffe­
renti Cercare di distinguere I 
due momenti e l'unico modo 
per capire costa sta succeden­
do» 

Capire cosa sta succedendo 
è anche l'unica strada per cer­
care criteri di una dimensione 
etica della scienza non estrin­
seca ad essa Non l'etica della 
conoscenza «disinteressata» 
che, nell'era del brevetti, per 
tutti suona ormai vuota di cre­
dibilità, ma neppure l'etica 
giuridica che dall'esterno crea 
nuove normative 

Un etica da ricercare invece 
nello scarto tra regole e meta-
regole, come regola di auto-

consapevolezza collettiva del 
mondo scientifico Tutti temi 
dunque che si pongono sul 
crocevia tra l'epistemologia la 
sociologia della scienza, relSca 
e la politica del «fare» scienza. 
CIO che rende feconde queste 
intersezioni, è la costante 
preoccupazione di un fisico. 
che è rimasto tale e proprio 
dall'interno di questa scienza, 
lavora in senso teorico e critico 
ed autocritico Una identità 
scientifica •compromessa» nel­
la sua asetticità da una identità 
politico marxista altrettanto 
fondattva di quella di fisico e 
che è stata ed è costantemente 
testimoniata nell'azzardo di 
cercare di coniugare, a dispet­
to dei tempi, in cosa consiste 
oggi una cultura scientifica di 
sinistra, «distinguendola dalla 
pura e semplice riaffermarte­
ne del valore positivo della 
scienza». «Cultura scientifica di 
sinistra» nonostante i continui 
superficiali fraintendimenti, 
non ha mai significato in Italia, 
fin dalle radicali analisi dell'A­
pe e l'Architetto, fare una 
«scienza operaia» smantellan­
do quella «del capitale», ma in­
vece dare dignità d'analisi alla 
critica del contesto storico e 
materiale di un attività che. 
proprio per questo, al pari di 
altre attività, deve giustificare 
al proprio intemo e alla socie­
tà - non solo sul plano della 
logica ma su quello meno faci­
le degli interessi e delle re­
sponsabilità - le proprie scelte. 
Nell'iniziale «Dialogo», il con­
trocanto dell'arguto Benpen­

sante (non diversamente che 
nei dialoghi galileiani, quello 
del dotto Sagredo, depositario 
del sapere dominante) rap­
presenta la gamma delle tante 
obiezioni cui si espone questo 
modo di pensare, ma soprat­
tutto coglie il loro comune de­
nominatore stilistico- il corto­
circuito riduttivo Cosi II rico­
noscimento che il soggetto co­
struttore di mondi scientifici -
con buona pace di Popper - 6 
centrale anche per I* sue moti­
vazioni ed è significante in 
quanto soggetto collettivo, si 
scorcia in psicologismo Op­
pure l'attenzione al modo di 
pensare processuale, ecologi­
co e ai problemi nuovi che og­
gi la dimensione planetaria 
delle trasformazioni ambienta­
li pone alla scienza, 6 tradotta 
in irrazionalismo. Cosi non tor­
si schiacciare sull anarchismo 
di un Feyerabend, né sul pan-
vitalismo ecologico di Capra, é 
possibile anche con la difesa 
del semplice postulato di ogni 
pensiero critico, che non può 
essere strettamente disciplina­
re perché, per dirla con Bate-
son e un pensiero che connet­
te In questo senso epistemolo­
gia e sociologia, stona della 
scienza e cntica dell'economia 
di mercato sono costantemen­
te attraversate e "usate" stru­
menti che non hanno come fi­
ne l'autoedJTicazione, ma il 
tentativo di dare un'ossatura 
teorica, etica e politica globale 
al mondo scientifico che si af­
faccia al Duemila Dargli nuo­
va credibilità e credito, da sini­
stra 
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